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Sono 182 gli arrestati per il colpo di stato in Turchia 
• % Si e consegnato ai militari 

il «leader» di destra Turkes 
Si era rifugiato in casa del figlio ad Ankara - Deportato all'isola di Uzunada - Attentato contro una pattuglia in 
una città del Sud - Un commento della «Pravda» sottolinea che i golpisti svilupperanno buone relazioni con tutti 

ANKARA — Alpaslan Turkes, 
il presidente del Partito di azio­
ne nazionalista (estrema de­
stra) scomparso dopo il colpo di 
Stato di venerdì scorso, è stato 
arrestato ieri mattina nell'abi­
tazione del figlio ad Ankara. Se­
condo alcuni testimoni oculari 
cinque automezzi militari ed un 
veicolo civile hanno circondato 
l'edificio nel quartiere residen­
ziale di Gaziosmanfasa. Un 
gruppo di militari è quindi en­
trato nell'immobile e ne è usci­
to poco dopo circondando Tur­
kes. 

Come si ricorda, una delle 
prime misure adottate dagli au­
tori del colpo di Stato è stata 
quella di porre -sotto la prote­
zione dei militari» i presidenti 
dei principali partiti politici 
turchi, e cioè Suleyman Demi-

Uccisi due 
ministri e 

un generale 
in Afghanistan 
ISLAMABAD — Due ministri 
afghani e un generale coman­
dante dell'esercito sono stati uc­
cisi da un «commando» di ribelli 
durante una riunione pubblica a 
Zadran, nella provincia di Pa-
ktia. Lo hanno affermato nu­
merose organizzazioni di ribelli 
afghani ad Islamabad. 

Le prime informazioni ave­
vano riferito la morte del solo 
ministro degli Affari di frontie­
ra, e del figlio di un generale. • 

Secondo i ribelli, il tenente 
colonnello Faiz Muhammed e 
Nazar Muhammed, ministri ri­
spettivamente degli Affari di 
frontiera e dei Lavori pubblici, 
accompagnati da una delega­
zione del Partito democratico 
del popolo d'Afghanistan (co­
munista) erano arrivati in eli­
cottero in località Zadran, co­
nosciuta come una roccaforte 
della guerrìglia musulmana per 
un'assemblea. Poco dopo l'ini­
zio della riunione, un «comman­
do» ha fatto irruzione aprendo il 
fuoco. • 

rei del Partito della giustizia, 
Bulent Ecevit del Partito re­
pubblicano del popolo e Nec-
mettin Erbakan del Partito na­
zionale della salvezza. ' 

L'unico che all'alba di 
venerdì! non era stato trovato 
nella sua abitazione era appun­
to Turkes al quale viene attri­
buita buona parte di responsa­
bilità per gli episodi di violenza 
che in questi ultimi mesi hanno 
insanguinato la Turchia. Sabato 
il Consiglio nazionale di sicu­
rezza aveva dato tempo a Tur­
kes fino alle 13 di ieri per conse-, 
gnarsi alle autorità altrimenti 
sarebbe stato considerato col­
pevole di «non aver obbedito a-
gli ordini del Consiglio», il solo 
reato per il quale, secondo 
quanto ha dichiarato venerdì lo 
stesso capo del Consiglio, il ge­
nerale Evran, gli uomini politi­
ci del passato regime possono 
essere perseguiti. 

Confermando <" l'arresto di 
Turkes la radio turca ha preci­
sato che è stato lo stesso presi­
dente del Partito di azione na­
zionalista a telefonare, il matti­
no, alle autorità militari di An­
kara rendendo noto il suo na­
scondiglio e dicendo di essere a 
disposizione delle autorità. La. 
polizia militare guidata dal co­
mandante della legge marziale 
di Ankara in persona, si è allora 
recata- al luogo indicato e ha 
preso Turkes sotto 'custodia 
preventiva». Condotto ad un 
aeroporto militare Turkes è 
stato trasferito nell'isola di U-
zunada, al largo di Smirne, dove 
già si trova il leader del Partito 
nazionale della salvezza, Nec-
mettin Erbakan. Demirel ed E-
cevit si trovano invece in una 
base militare sui Dardanelli. 
. Nella città di Adana (nel sud 
del Paese) sembra che un grup­
po di terroristi abbia aperto il 
fuoco contro una pattuglia di 
militari, uccidendo un ufficiale, 
Bulent Angui. Uno dei terroristi 
(definito dalla polizia «di estre­
ma sinistra*) è stato catturato. 
E' il primo attentato dopo il col­
po di Stato. 

D generale Kenan Evren, ca­
po del Consiglio nazionale di si­
curezza, sembra intanto aver 
assunto il titolo di Capo dello 
Stato. Tale' qualifica è stata in­
fatti attribuita ad Evren la 

scorsa notte dalla radio nazio­
nale. "':-'- '•'• -• •• .,.'••.-•-•"•' • 
>• E' stato intanto annunciato 
ufficialmente ad Ankara che 
182 persone sono state arresta­
te e diverse armi da fuoco se­
questrate nel corso di operazio­
ni militari effettuate in sei pro­
vince della Turchia orientale. 

Tali operazioni si sono svolte 
durante il coprifuoco decretato 
immediatamente dopo il colpo 
di Stato militare di venerdì scor­
so, a quanto afferma un comu­
nicato reso noto dal generale 
Sabri Delie, comandante dello 
stato d'emergenza delle provin­
ce orientali di Elazig, Malatya, 
Tunceli, Bingol, Mus e Bitlis. 

. • • : - . : • . - • * • ' = • • 

Ieri sera si è appreso che una 
troupe della RAI-TV è stata 
fermata ieri mattina dalla poli­

zia a Istanbul mentre girava un 
filmato e trattenuta per sette 
ore. Dopo l'intervento di un co­
lonnello dell'esercito — che ha 
fatto sequestrare le pellicole — 
i componenti della troupe sono 
stati rilasciati : 

: u * ':• 

MOSCA — La Pravda dà noti­
zia della situazione in Turchia 
senza formulare alcun giudizio 
negativo nei confronti del nuo­
vo regime di Ankara. Il giorna­
le ufficiale del Partito comuni­
sta sovietico sottolinea che in 
Turchia la vita ha ripreso im­
mediatamente il suo ritmo nor­
male, fatta eccezione per il co­
prifuoco e i servizi di pattuglia­
mento militari. Riferendosi alle 
informazioni della stampa tur­
ca, la Pravda nota anche il 'Ca­
rattere temporaneo», del nuo­

vo governo militare. 
Il giornale ricorda che gli at­

tentati politici del mesi scorsi 
avevano provocato numerose 
vittime e riferisce, sempre ci­
tando la stampa turca, che i mi­
litari intendono trasferire il po­
tere al civili *non appena sa­
ranno scomparsi i fattori di 
instabilità politica». . 

Il quotidiano sovietico riferi­
sce infine che la Turchia ha 
riaffermato la volontà di svi­
luppare le relazioni econommi-
che, sociali e culturali con tutti 
i Paesi , «compresi i Paesi vici­
ni». ••:• . ' ' " ' . • 

BRUXELLES — Il governo bel­
ga ha deciso di non inviare un 
battaglione di paracadutisti al­
le manovre NATO in program­
ma in Turchia. 

Mig» di Bagdad sparano sull'elicottero 

Bani Sadr è 
a un 

TEHERAN — Mentre si in­
tensificano i segni di disten- ; 
sione sulla questione degli o-j 
staggi americani in Iran, si a- i 
cuisce pericolosamente, la ten- : 
sione alla frontiera fra Iran e -
Irak. L'agenziatii stampa ira- > 
niana Pars ha dato ieri noti-

. zia di un episodio che avrebbe 
potuto avere esiti catastrofici 

: nel conflitto, ormai aperto, 
fra i due Paesi confinanti: nel­
la notte fra sabato e domenica 
un elicottero iraniano sul qua­
le viaggiavano il Capo dello 
Stato Bani Sadr e il primo mi- ~ 
nistro Mohammad Alt Rcja 
sarebbe stato attaccato da un : 
«Mig» iracheno in prossimità : 
della frontiera. -Secondo la 
Pars, l'attacco è stato respin­
to, e i due uomini politici, che 
tornavano da un volo di rico­
gnizione sulla zona degli 
scontri di frontiera, ne sono 
usciti incolumi.-

^Intanto, per tutta la notte 
fra sabato e domenica, le arti- ; 
gliene non hanno smesso di 

tuonare alla frontiera irano-
irachena. Obiettivo dei bom­
bardamenti, da parte irania- j 
na, due caserme irachene si- ' 
tuate nei pressi di Bassora (I-
raq del sud). Gli iracheni, da 
parte loro, fanno sapere di a- ' 
vere risposto eoo durezza alle 
operazioni del nemico, e di a-
ver respinto un attacco irania­
no nella regione di Seif Saad. 
~ Sempre secondo Bagdad, le 

forze irachene sarebbero pe­
netrate in territorio iraniano; 
proprio vicino ad una delle. 
più importanti zone petrolife­
re del Paese, ed avrebbero oc­
cupato circa 210 chilometri 
quadrati di terreno, che, se-. 
condo una vecchia contesa di 
frontiera, sarebbe stato usur­
pato dall'Iran. Le fonti ira­
chene dannò notizia di scontri 
fra forze aeree dei due Paesi, 
nelle zone di Mandali e Wa-
set. 
'• A Teheran, .intanto, si deli-
neà quella che potrebbe rive­
larsi come una importante 

svolta sul problema degli o-
staggi. E stata fissata infatti a 
martedì prossimo la data del 
dibattito in Parlamento sulla 
sorte dei 52 americani che dal 
4 novembre sono nelle mani 
degli «studenti» islamici. È la 
prima volta che il Parlamen­
to, a cui spetta la decisione 
finale sulla sorte dei prigio­
nieri, affronta il problema in 
modo complessivo, all'indo­
mani dei segnali distensivi 
che sono venuti sia da Tehe­
ran che da Washington. ' 

Come i noto, venerdì scor­
so l'ayatollah Khomeini ave­
va indicato le condizioni per 
la liberazione degli ostaggi: 
restituzione all'Iran del patri­
monio dell'ex scià.'sblocco dei 
capitali iraniani congelati ne­
gli USA, non ingerenza ame­
ricana negli affari del Paese. 
Ora i deputati, in una lettera 
di ' risposta ai parlamentari 
USA, hanno reintrodotto an­
che la richiesta di aevae all'I­
ran da parte degli USA per il 
loro passato comportamento. 
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IL LEGGENDARIO 

Fino a 690 milioni di dollari 

Mosca aumenta 
le forniture 
alla Polonia 

Il Partito dei contadini rivendica più poteri 
al Parlamento - I rapporti con la Chiesa 

VARSAVIA — Gli sviluppi 
polacchi registrano vari fatti 
di rilievo, tra i quali l'annun­
cio dell'ammontare dell'aiuto 
sovietico, e alcune richieste di 
natura politica avanzate dal 
Partito dei contadini (ZSL) 
con il POUP. L'agenzia di 
stampa PAP ha reso noto che 
l'ammontare delle forniture 
sovietiche alla Polonia ha rag­
giunto i 690 milioni di dollari. 
Secondo gli accordi firmati 
tra il governo polacco e quello 
sovietico, precisa l'agenzia, è 
stata decisa la fornitura alla 
Polonia di beni supplementa­
ri, per quest'anno, del valore 
di 150 milioni di dollari. Que­
sta cifra va aggiunta al credi­
to decennale di 260 milioni di 
dollari già accordato ad un 
basso tasso di interesse. Infine 
il governo sovietico ha rinvia­
to la scadenza per il rimborso 
di un credito di 280 milioni di 
dollari già concesso alla Polo­
nia per l'acquisto di materie 
prime nei Paesi occidentali. 
..- Gli avvenimenti del Baltico 
continuano intanto a influen­
zare la vita politica polacca. Il 
Partito dei contadini polacchi. 
a conclusione di un plenum 
del suo Comitato centrale si è . 
pronunciato per un «perfezio­
namento del sistema politico 
del Paese» e per «procedere ad 
una separazione dei poteri le­
gislativi, esecutivi e politici a 
tutti i livelli» aggiungendo che 
«il potere legislativo deve pre­
valere su quello esecutivo». In 
altre parole ci sembra di poter 
.cogliere l'esigenza di amplia­
re il potere del Parlamento. •• 

«Gli scioperi avvenuti in 
Polonia — sostiene lo ZSL — 
non avevano una motivazione 
esclusivamente economica, 
ma anche •' politico - sociale» 
per cui si rende necessario «ri­
stabilire il processo democra­
tico nel sistema elettorale». 

Alle ultime elezioni il Fron­
te di unità nazionale aveva ri­
portato il 99,49 per cento dei 
voti, dei quali il 56,7 per cento 
era andato al POUP, e il 24,6 
allo ZSL. Il POUP dispone 
nel Sejm (il Parlamento po­
lacco) di 261 seggi su 460, lo 
ZSL di 113. Inoltre il presi­
dente del Parlamento, Stani-
slaw Gucwa, e. due membri 
del Consiglio di Stato, Emil 

Kolodziej e Josef Michalski, 
appartengono al Partito dei 
contadini. , 
•. Secondo fonti della dissi­
denza polacca le maestranze 
di 75 aziende della zona di 
Nowa Huta si sarebbero riu­
nite in una organizzazione 
sindacale autonoma, cosi co­
me 29 imprese nella zona in­
dustriale di Biesko-Viala. 
•v Altre novità si registrano 
nel campo dei rapporti con la 
Chiesa cattolica. A partire da 
domenica, in ogni festività, la 
radio di Stato trasmetterà in 
diretta la messa dalla catte­
drale di San Giovanni in Var­
savia. Prossimamente, inol­
tre, il teatro «Slowacki» di 
Cracovia rappresenterà un'o­
pera di Papa Wojtyla, «Il fra­
tello di Nostro Signore». 

Lettera 
di Schmidt 
a Breznev 

sul disarmo 
AMBURGO — Il cancelliere 
federale tedesco v Helmut 
Schmidt fa sapere, nell'ulti­
mo numero del giornale elet­
torale del partito socialdemo­
cratico Zeitung am Sonntag 
di avere inviato una lettera a 
Leonid Breznev illustrando le 
sue - posizioni sul disarmo. 
Schmidt annuncia anche che 
si recherà in USA dopo le ele­
zioni del 5 ottobre prossimo 
nella RFT, per ricevervi un 
premio. • -
t ••-• Il cancelliere precisa che la 
sua risposta ad una preceden­
te lettera di Breznev ha lo sco­
po di «farci progredire nella 
questione per noi tutti vitale 
del disarmo». 

Schmidt ha detto che avrà 
certamente modo di «incon­
trarsi o con il Presidente rie­
letto o con il suo successore». 
Si è infine sempre detto, a fa­
vore della continuazione e ap-
Eròfondimento : del dialogo 

ISA-URSS. 

Al convegno mediterraneo di Marsiglia 

Socialisti divisi 
sul Medio Oriente 

Difficile confronto fra arabi e israeliani 
affatati •a t̂.aeanWaa». nmum^ama^Ui 

LPM n o n n i R I W I W 
MARSIGLIA—0 ««battito pro-

dai Partito socialista 

terraneo ai è COMIMO ieri al 
convento di Saint afaTtmin, do-
po un iateranto di Francois 

di MI ampio 
ad «a 
glie le principali «MCMIMH e 
che a m cane MI grido d'ai-
tarme davanti atta minaccia 
tinotirita •neWespanmione in­
controllata della tecnologia e 
nei confronto tra le aW supcr-
poteme, che trova i tuoi pro­
lungamenti (e forte, domani, 
roecamone della deflagrazio­
ne) nei conflitti hcaU tra alcu­
ni di questi 

» ! 
lai 

di fuori di 

mtti I M < f i l a l a 
•quello di ad la PnUttina rap-
presenta l'oggetto e la patta 

da «avi controllato e rispon­
dente alle loro proprie conce­
zioni del programmo e dello feh-

L'altra, 
si è dctU inquieta, ha evitato dì 
rispondere a tono. Replicando 
allo scrittore israeliano Amos 
Kenan, il qaale aveva 
to risarai» dei pakitfiaeai e, 
pertanto, lìmpoaawttttà di on 
dialogo che contribuisse a resti-
taire ai ove papali in conflitto il 
molo di protagonisti offMcato 
dallo scontro «sii 
ritano-aotfetfco, l'egiiiM» Lo­
ffi 

(•le culture 
mi mono rivelate più forti del 

poUtico») è 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Gli interessi dei lavorato­
ri si difendono nell'unità 
con i compagni di lavoro 
Signor direttore, i '.".;•' 
'" siamo " quattro ' dipendenti 
della SEBN (Società eserci­
zio bacini napoletani) tutti 
assidui lettori dell'Unità. Que­
sto è il giornale dei lavora­
tori e molti sono stati gli 
artìcoli letti da noi nei quali 
si parlava delle angherie su­
bite dagli operai da parte di 
dirigenti che solo per capric­
cio personale logorano colo­
ro che hanno sempre dato un 
contributo per liberare que­
sta società dalle brutture 
causate da cattive gestioni. 
Oggi nella SEBN costoro non 
osservano più neanche le leg­
gi dello Stato e quella che 
è la Costituzione, e il dubbio ; 
ci tormenta ~ continuamente. 
Ci domandiamo: chi sono i 
veri fuorilegge, coloro che 
ammazzano o coloro che non 
osservano le leggi portando 
sgomento nelle oneste fami­
glie dei lavoratori solo per 
un principio personale? 

Ci saremmo rivolti a lei 
già da tempo, se la timidez­
za, il timore di arrecare fa­
stìdio ai suoi impegni non 
ci avesse distolti dal farlo. 
Ora • l'esasperazione ha pre­
valso e, senza più timidezza, 
chiediamo fiduciosi il suo in­
tervento fortemente convinti 
di rivolgerci all'unico giorna- • 
le sensìbile alle sventure al­
trui. ,•;-::.••: -/ •• M--;: ^•-.-.„• 
* Siamo '" quattro j guardiani, 
tutti coniugati con prole, as­
sunti' dalla suddetta società 
proprio perché ex apparte­
nenti alle forze dell'ordine. 
Il piìi anziano di noi ha cir­
ca 36 anni con dieci anni di 
servizio. Circa due anni or 
sono l'azienda pensò di ridur­
re il numero dei guardiani 
benché ne avesse ancora bi­
sogno; difatti da molti anni 
nella vigilanza si effettuano 
otto ore di straordinario pre­
determinato e obbligatorio 
alla settimana. Questa scelta, 
sorprendentemente, cadde su 
noi quattro benché tutti ex 
agenti di PS, CC e guardie 
di Finanza. 

Dopo un brevissimo corso 
di riqualificazione, fummo in­
viati ai reparti di produzione 
a fare i saldatori. Accettam­
mo questa nuova • situazione 
per vari motivi, tra i quali 
anche l'abitudine alla subor­
dinazione ed al rispetto ver­
so i superiori, qualità que­
ste . acquisite nel periodo. «fi 
servizio nette suddette forze 
amiate."'••*'•."-'.•;•*:••• , - -

Ma il corso di riqualifica­
zione effettuato non ci aveva 
né insegnato né abituati a 
fare lavori che di solito si 
imparano in età giovanile. An­
zi, l'enorme diversità di me­
stiere (rispetto al precedente) 
ci avviliva sempre di più no­
nostante tutti gli sforzi per 
riuscirci. Sapevamo bene che 
i dirigenti dell'azienda pote­
vano utilizzarci diversamente 
senza mortificarci e declas­
sarci. anche pecuniariamente, 
con un ammanco di stipendio 
di lire 150.000 mensilL 

Questo stato di fatto, do­
po diwist mest, non era più 
tolleràbile, per cui ci rivol­
gemmo ai sindacati. Ma l'ope­
rato di questi ultimi fu assai 
limitato e motto poco garan­
tistico tanto che ci rivolgem­
mo alla Magistratura del la­
voro per denunciare U de­
classamento subito. 

La questione è arrivata an­
che in Tribunale, quindi la 
sentenza detta Córte d'appel­
lo ci ha dato ragione, dichia­
rando illegittimo U provvedi-
mento. Sono trascorsi ormai 
molti mesi daBa sentenza ma 
niente è modificato, nonostan­
te l'intervento (non sempre 
efficace) delle rappresentanze 
sindacali. 

Il nostro posto non è pia 
tra gUoperai, nonèpiktin 
i guardiani, ma starno reclu­
si in una guardiola 'di dna 
mètri quadrati per otto ore 
al giorno. Dotta mattina alla 
sera siamo tn attesa^ di rnn 
compilo, di una mansione da 
svolgere più logica, di una 
qualsiasi risoluzione dfanifoas. 
Ci distraiamo guardando gira­
re te lancette deWoroìogio^ 
quasi le spingiamo con go 
occhi a farla aitare ptk in 
fretta pur di veder trascoi-
M la flioijMhi che ci logora 

pensiero di dovei ne affronta-
re un'altra domani «cosi via 
fino a quando qualcosa non 

ci coraggio, par occupate M 
tempo, iniziamo uu 
a carte ms ggesM 
sul nascere perché d 

altre cove; 
•VtMaTnanHÉl ganti Mn*aat#v4 #nenfl9 a* 
dkvmcerto loro «Mentre ci 
sanila. Mette nostre famiglie 
si vive con Itncubo di chi 
da un nnmtntojsiFaUro de­
ve soccombere. Questa è l'at­
mosfera che da mesi 

ora è che la 
SSBNei vaga U 

te, come se fossimo dei 

a Imi e 
al 

in altri cast, i 
M dei 

e fiducia a quattro 

voratori desiderosi solo di fa­
re il proprio dovere e non 
essere.di peso a una società 
già tanto dissestata. 
VINCENZO VEROPALUMBO 

GIUSEPPE MONITORI 
FRANCESCO BATTAGLIA 

LUIGI RICCIO 
(Napoli) 

Rispondiamo su queste co­
lonne alla lettera che, con 
profonda fiducia, avete invia­
to al direttore pensando che 
in concreto il modo miglio­
re per esprimervi la nostra 
solidarietà sia quello di dar­
vi suggerimenti e indicazio­
ni sul come ottenere il rispet­
to della vostra dignità di la­
voratori e dei vostri diritti, 
tanto più dopo che la Magi­
stratura ne ha riconosciuto 
la piena legittimità. Non pen­
siamo, pero, che solo questa 
sia la vostra attesa: la lette­
ra che avete inviato, la so-

• stanza della vostra vicenda, 
toccano sul piano umano e 
politico questioni di fondo, 
perché dimostrano anzitutto 
quale sia la considerazione 
che si ha in certe aziende 
dei lavoratoli, considerati in 
pratica non piti significativi 
di un bullone o di una rotel­
la di un ingranaggio, che si 
pretende di mettere dove pa­
re e di cui potersi disfare 

- quando si vuole, senz'altra 
' considerazione che quella del-
: la convenienza e del profitto. 
. Non è forse questa -la logica 
che oggi la FIAT mostra di 

. seguire quando minaccia il 11-
- cenziamento di migliaia di 
-.lavoratori? • •> •• 
' • l a ultima analisi, si tocca 
con mano che in questi casi 

• la posta in gioco riguarda va-
; tori centrali del conflitto di 

classe, ed allora è di altret-
; tanta evidenza che per lotta­

re e per vincere bisogna es­
sere forti e la forza si trova 
nell'unità, nel consenso, nella 

- comune protesta dei compa-
i gai di -lavoro. «L'unità delle 

nostre forze è il passo che 
dobbiamo compiere per inte­
ro, ed è un passo che facili­
terà tutti quelli che dovre-

: n o tare in seguito »: queste 
sono parole scritte da un ope­
raio della FIAT in una lette­
ra del settembre del '43 a 
tutti i compagni d'Italia per 
esprimere che cosa avrebbe 

•dovuto e potuto fare la clas-
- se operaia per porre terml-
•: ne alla guerra; ma sono e-
; spressionl che riteniamo non 
! di meno eissenirtali e decisive 
; anche oggi perché di nuovo 
-;i lavoratori sono in prima 

posizione a dover lottare con-
'. tro varie specie di fuorileg­

ge, e per legge intendiamo 
anzitutto il quadro democra­
tico e costituzionale: si tratti 

, di coloro che, per usare le 
vostre espressioni, «ammana­
no », in un folle disegno che, 
senza dlwtinrione di sorta, è 
contro l'interesse dei lavorato­
ri (e che i lavoratori abbiano 
capito a chi serve il terrori­
smo io dimostra, da ultimo, 
anche la protesta di massa 
che ha seguito la stram dt 
Bologna), si tratti di coloro 
che con decisione arbitraria 
non esitano a violare le pio. 
elementari gazammo assicura» 
te dalia l e n e ai cittadini e 
ai lavoratori. 

Il che non significa aotto-
'• valutare un intervento istitu-
' stanale: se non altro perché 
— P*u volte lo anfnamo rt-

. cordato — so non si parteci­
pa alla vita dello Stato, se 
non. si jatOiasano le sue leg­
gi tramite un corretto uso e 
un penetrante controllo dagli 
strumenti applicativi, finirà 

•eoe saranno tuta gii altri a 
farne uso e a trame vntag 
gJOvoon la possibilità per 
questa via di ranip«Tarfi al­
meno parta dal terreno ctasi 
lavoratoti con le loro sotto 
avevano conquistato in sede 
poiujco-iegisiattva. 

Jfer questo pfiwdsmo che la 
aituastone netta' quale vi tro­
vate possa avere ano sbocco 
positivo anche m ulteriori *-

articolo Ss detto 
lavoratori e 

tà condotta dal 
che, n a » 
sposso a 

nel ilQuto di 
vi a mmanatA di IrveOo 

toro di tsforo di 
- r i t m a 


